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EMERGENZA CORONAVIRUS 

La Provincia Pavese 5 luglio 2021 

Il bollettino 
 

A Pavia 
sono quattro 
i nuovi casi 
registrati 
Sono 131 i nuovi positivi al Covid registrati ieri in Lombardia (4 in provincia di Pavia dopo 

due giorni consecutivi senza nuovi contagi) con 25.866 tamponi eseguiti, una percentuale 

quindi dello 0,5%, in salita rispetto allo 0,3% di sabato. Sono in diminuzione i ricoveri: 44 in 

terapia intensiva (uno meno di ieri) e 195 negli altri reparti (-13). In tutta la regione si 

registra un solo decesso, per un totale da inizio epidemia di 33.786. 
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I positivi aumentano soprattutto tra i giovani che non hanno 
ancora fatto neanche una dose di vaccino contro il Covid19 

La variante Delta 
fa risalire i contagi 
ma non i ricoveri 
 
Francesco Rigatelli / Milano Per gli scienziati la variante Delta porterà entro breve un aumento dei 

contagi anche in Italia. Forse non sarà un'ondata come quelle dell'anno scorso e nemmeno al livello di 

quella inglese, ma ci sarà e se non verrà contenuta dall'aumento dei vaccinati e dei tracciati potrà fare 

male a qualcuno tra persone fragili e non ancore protette con due dosi. Ieri sono stati 808 i nuovi 

positivi, 12 le vittime, 141.640 i tamponi effettuati con un tasso di positività dello 0,57 per cento, in 

crescita rispetto allo 0,4 di sabato. Dati che come sempre nel weekend significano poco e vanno visti 

sulla settimana. È in questo modo che si notano alcuni cambiamenti, come avverte Roberto Battiston, 

professore ordinario di Fisica all'Università di Trento: «La discesa del numero di nuovi infetti quotidiani 

si è fermata per la prima volta in tre mesi. I numeri di questa settimana superano quelli della settimana 

scorsa. Si tratta con ogni probabilità dei primi effetti visibili della variante Delta, che sta diventando 

dominante in Italia». Per l'ex presidente dell'Agenzia spaziale italiana «il sorpasso sulla variante inglese 

potrebbe arrivare verso la metà di luglio e portare con sé un rischio di contagio molto alto». In caso di 

una nuova ondata, calcola il noto fisico, «la copertura vaccinale necessaria per fermare la variante 

Delta si raggiungerebbe con la copertura dell'88 per cento della popolazione. Non basterebbe più il 72 

dunque». Di inversione di tendenza rispetto alla diminuzione dei contagi parla anche Nino Cartabellotta, 

medico e presidente della Fondazione Gimbe di Bologna, che tiene la contabilità della pandemia: «Il 

concetto è che finché riusciremo a contenere i nuovi focolai non vedremo grandi ondate, ma se come 

capita in molte regioni si traccia e si sequenzia pochissimo e lentamente allora avremo presto dei 

guai». Cartabellotta sottolinea ancora una volta i due difetti che l'Italia si porta dietro dall'inizio 

dell'emergenza. Da un lato la lentezza «nell'approntare un efficiente e tempestivo sistema di rilevazione 

dei nuovi contagiati e dei loro contatti», con relativo isolamento, aggravato ora in tempo di varianti dalla 

mancanza di un sequenziamento del virus rilevato; dall'altro «la disomogeneità delle pratiche regionali» 

e la divisione sostanziale dell'Italia in due. «Quello che vedremo probabilmente - conclude Cartabellotta 

- è che i casi risaliranno a macchia di leopardo, ma in maniera inversamente proporzionale alla 

copertura vaccinale». Come dice Giovanni Di Perri, professore ordinario di Malattie infettive 

all'Università di Torino, «è vero che le varianti preoccupano, ma quando bucano i vaccini come nel caso 

della sudafricana poi tendono a non prevalere. Evidentemente se assumono una dote ne perdono 

un'altra». Osservazione che fa ben sperare riguardo all'ultima arrivata, la temuta Epsilon dalla 

California, che potrebbe superare i vaccini ma senza soppiantare la Delta. Presto per dirlo, ma intanto 

come ricorda Di Perri «la Delta sta prendendo il posto della inglese e i nuovi contagi avvengono 

soprattutto tra i giovani, ovvero nei non vaccinati, con un rischio di ospedalizzazione più basso rispetto 

al passato. In Inghilterra si nota un leggero aumento dei ricoveri, ma per la maggior parte si tratta di 



persone che non si ammalano. E questo potrebbe avvenire presto anche da noi». --© RIPRODUZIONE 

RISERVATA 
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«Oltre duecentomila addetti scolastici non hanno ricevuto nemmeno una dose: 
con i nuovi focolai sarà un problema» 
 

Miozzo: «Il virus non lascia spazio a 
illusioni 
per le classi sarà un altro anno in 
emergenza» 
 
L'intervista Niccolò Carratelli / Roma Ha guidato il Comitato tecnico-scientifico nel primo anno della 

pandemia. Poi è stato per un mese e mezzo consulente del ministro dell'Istruzione, perché la scuola (e 

la didattica in presenza) è un suo pallino. Oggi Agostino Miozzo, una vita nella Protezione civile, 

risponde al telefono mentre sta scrivendo all'università di Abu Dhabi: «Faccio cose, ho delle 

collaborazioni, come quelli che a fine carriera hanno un po' di esperienza da condividere», racconta. 

L'anno scolastico appena concluso l'ha vissuto in prima linea, provare a organizzare l'ordinato 

svolgimento del prossimo non è più compito suo, «ma non facciamoci illusioni, sarà un altro anno da 

vivere in emergenza, la scuola apre domani e miracoli non se ne fanno». Preoccupato per l'impatto 

della variante Delta? «È chiaro che diventerà prevalente e, probabilmente, da qui a settembre vedremo 

un rialzo dei contagi. Ovviamente non andrà come l'anno scorso, non avremo picchi di ricoveri in 

terapia intensiva o centinaia di morti al giorno, ma saremo comunque in una situazione di instabilità, 

con focolai che si svilupperanno qua e là. Senza essere una Cassandra, non mi sentirei troppo 

tranquillo». In Gran Bretagna a contagiarsi sono soprattutto i giovani, che non sono ancora vaccinati. 

Come può impattare questo sulla scuola? «Impatterà molto, ma voglio ricordare che in Italia abbiamo 

più di 2 milioni e mezzo di over 60 ancora in attesa di vaccinazione, è un vulnus molto serio di fronte 

all'arrivo della variante Delta. E mi chiedo: quanti di questi sono operatori scolastici? Sappiamo che 

circa il 15% del personale scolastico, oltre 200mila persone, non ha ricevuto nemmeno una dose. I più 

anziani tra loro rischiano conseguenze serie in caso di focolai a scuola. È un problema che va 

affrontato subito. Si potrebbe pensare di introdurre l'obbligo di vaccinazione anche per il personale 

scolastico, alla stregua di quello previsto per gli operatori sanitari? «Premetto che io sarei per un 

obbligo generalizzato, ma mi rendo conto che ora non è applicabile, per una questione di disponibilità 

dei vaccini e di problemi creati, in tema di vaccinazioni, soprattutto a livello comunicativo. Credo che in 

questa fase serva una forte moral suasion verso i reticenti, ma che in prospettiva si debba andare verso 

l'obbligo di vaccinazione per chi sta a contatto con gli studenti. Se hai la possibilità di vaccinarti e ti 



rifiuti, non puoi andare in classe». Si può fare un ragionamento simile per gli studenti? Vaccino anti-

Covid obbligatorio per andare a scuola? «Ora è presto per farlo, prima bisogna garantire a tutti gli 

studenti la possibilità di vaccinarsi, dai più grandi ai più piccoli. Magari da qui a fine anno si potrà 

iniziare a ragionare su questa ipotesi, visto che ci sono già diverse vaccinazioni obbligatorie per la 

frequenza scolastica. In futuro potremo trattare il Covid come il morbillo. Certo si deve lavorare molto e 

bene sulla comunicazione, per tranquillizzare i genitori sulla sicurezza dei vaccini e sull'utilità della 

protezione». C'è chi dice: in caso di focolaio a scuola gli studenti vaccinati possono essere dispensati 

da quarantena e didattica a distanza. Che ne pensa? Così si discriminano gli altri? «Penso che la 

discriminazione si crei solo se non c'è disponibilità di dosi e se non viene data a tutti la stessa 

possibilità di vaccinarsi. Bisogna tenere conto delle differenze a livello regionale. In linea di principio, se 

tu genitore non vuoi vaccinare tuo figlio pur potendolo fare, poi non puoi lamentarti se te lo lasciano in 

Dad. Che è una iattura e va evitata con qualsiasi mezzo, ma purtroppo è logico aspettarsi nuove 

sospensioni dell'attività in presenza. Comunque, se fai il no vax, accetti le conseguenze. Ritengo 

normale che i vaccinati abbiano un minore profilo di rischio». Discorso prematuro, comunque, con 

meno del 3% dei vaccinati con due dosi nella fascia 12-19 anni...«È evidente che per metà settembre 

solo una minima quota di studenti sarà vaccinata, anche considerando che fino a 12 anni, al momento, 

non è prevista alcuna possibilità di vaccinazione. Per questo l'anno scolastico inizierà seguendo le note 

procedure di emergenza, con la variante Delta che imperverserà e circolerà soprattutto attraverso i 

giovani. Dovremo potenziare gli altri strumenti di controllo: gli screening all'ingresso, i tamponi periodici, 

il tracciamento. Sono cose che vanno pianificate adesso, lavorando con le strutture sanitarie locali, 

perché settembre è domani». Quindi andremo avanti con le solite misure di protezione? Distanze, 

mascherine in classe...«Presumo che la valutazione sarà fatta a settembre, in base all'andamento 

dell'epidemia, ma ho ragione di pensare che il Cts difficilmente modificherà queste indicazioni. Credo 

che, per togliere la mascherina in classe, sarà necessario aumentare considerevolmente la percentuale 

dei vaccinati nella fascia tra i 12-19 anni. Oltre, ovviamente, completare o quasi l'immunizzazione del 

personale scolastico». --© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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